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Le prime novità siigli schermi della Biénnalércinema di Venezia 

l •. 

IFILM 
DI OGGI 
SALA GRANDE 

: Alle 12: Fllmlng Othsllo di 
iOraon Welle* (Inghilterra). 
Sezione Mezzogiorno Mezza-

i notte. . • : 
)ì Alle 17,30: MMoeh di Pràn-
jco Brogi Tavianl (Italia), o-
; pera prima. Sezione Officina 
veneziana.. ! 

* Alle 19,30: La corona di Plé-
; tro di Srdjan Karanovio ( Ju> 
' goslavia). Sezione Officina . 
veneziana, . 

Alle 22,30: La patita Syrèna 
di Roger tAndrieux (Fran
cia). Sez. Cinema Ottanta. 

/ Alle 1,16: replica di Filmina 
! Othsllo. 

ARENA-
Alle 21.30: Mssoeh « L a 

patita Syrèna. 

o dei mag 
Dair America la riuscita opera prima di Martin Brest « Vivere alla grande » - Lungometraggio sul Carnevale veneziano del febbraio scorso 

Da u n o d e g l i i n v i a t i 

VENEZIA — Quanti e per 
guanto tempo ci hanno fat
to credere che la vecchiaia 
è * l'età della pace >, del 
quieto vivere, della saggez
za? Tutti e da sempre. O 
quasi. Fabio Carpi ha fatto 
un film, intitolato appun
to L'età della pace, sbullo
nando parecchie di quelle 
false verità che circolano 
ancora, per indifferenza e 
per ipocrisia, su questo in
gombrante argomento. Pur
troppo è stato.tra i meno 
visti e tra i più « inascoltar 
ti» di questi ultimi anni. 

Dall'America, però, giun
ge ora (in concorso) a Ve
nezia Going in style (ribat
tezzato in Italia Vivere al
la grande), lungometraggio 
d'esordio del cineasta -ven
tottenne Martin Brest che, 
con Varia né troppo serio
sa né troppo svagata di 
raccontare semplicemente 
« una storia *, riapre di col

po la trascurata questione. 
Il giovane autore, già ac-. 
ereditato del mediometrag-
gio Hot tomorrows (com
parso di sfuggita a Vene
zia 79), non Vanta ascen
denze culturali prestigiose 
né maestri di alcun tipo, 
ma anzi, con qualche om
bra di civetteria, minimiz
za persino la sua accer
tata predisposizione alle 
cose del cinema. Eppure, 
alla sua prima importan
te sortita, ha còlto subito 
il bersaglio grosso, creali* 
do con Vivere alla grande, 
ancor prima che un ottimo 
film, un'occasione di ripen
samento pacato, addirittura 
divertito e divertente sep
pur percorso da tragici bar
bagli, della solitudine e del 
mortificante senso d'inuti
lità di cui sono oggi ma
lati i vecchi. ,?-•"*-- - r-. •••-. 
• Salutiamo. •• dunque ) in 
Martin Brest un nuovo ge
nio dello schermo? Non 
proprio, ma il ragazzo ci 

sa fare: è sensibile, spes
so acuto nell'osservazione, 
e ha coltivato gusto umori
stico. E quel ch'è meglio, 
oltreché delle inquadrature 
del montaggio, dei campi 
lunghi e dei • primi piani 
giusti, gli importa anche di 
più. ciò che gli accade in
torno ogni giorno: fatti 
semptici. « normali * all' 
apparenza, ma con un loro 
sotterraneo, drammatico 
spessore. Brett guarda, re
gistra, filtra attraverso V 
occhio-cinema - cose di cui 
gli altri, invece, nemmeno 
si accorgono. O fingono di 
non accorgersi. * ' 

Basti pensare a come è 
nato Vivere élla grande e 
si capisce quasi tutto di 
Martin Brest. Dopo il po
sitivo saggio di regia con 
Hot tomorrows. la Warner 
Bros offri ai neocineasta 
i mezzi per un nuovo film. 

« Mi misi alla ricerca di 
un soggetto valido — è 
Brest che parla — e alla 

fine mi segnalarono un per. 
sonaggio curioso, Edward 
Cannon, ma non feci in 
tempo a conoscerlo perché 
era morto due giorni pri
ma del mio arrivo nel 
Bronx, dove viveva... - era 
un falegname, grande rac
contatore di storie... qual
cuno aveva registrato uno 
dei suoi racconti e, sebbene 
il nastro fosse pessimo, mi 
bastò per capire che pote
vamo farne un film. Era 
la storia di tre vecchi pen
sionati del Bronx (il mio 
quartiere, sì) che, stanchi 
di dar da mangiare ai pic
cioni del '• giardino '• pubbli
co e di vivere come sardi
ne in un minuscolo appar
tamento, decidono di fare 
un colpo in una banca di 
Manhattan*. 

: Mal visto come passano 
te toro giornate i pensio
nati, le persone anziane? 
La passeggiata, il giornali, 
la panchina ai giardini 
pubblici, qualche chiacchie

ra sul tempo, sugli acciac
chi. E poi? Poi, niente. So
no soli, disperatamente eo
li, aspettando il pèggio. Mo
rire rèsta il loro unico tra
guardo. Intanto, il móndo 
attorno vive, • gli,•«altri* 
fanno, * disfano, * parlano, 
$1 •' agitano, s'accapigliano, 
si amano, fanno progetti: e 
toro lì; spossessati • di tut
to, dimenticati, separati. • 

Sono queste le « persone 
drammatiche v sulle, quali 
s'incentrala commedia trà
gica Vivere.atta grande: 
l'ex barista Al (Art Ca'r-
ney), l'ex tassista Willte 
(Lee Strasberg), l'ex com
messo.viaggiatóre -.-'- Jóe 
(George Burns). * E* - la 
óómbtnazione -'dell'umori
smo e delle lacrime — è 
ancora Brest che spiega —. 
Di solito un 'film è o tra
gico o drammatico o co
mico. A me piacquero que
sti tre vecchi che già nel 
nastro del racconto di Can-

I non mi facevano piangere 

e ridere. •'* Svaligiano una 
banca mascherati da Grou- ; 
cho Marx, vanno a Las Ve- •• 
gas e sbancano uri casinò; 
ma poi a uno ì viene un 
colpo • al •-• cuore, ' un altro, 
muore nel sonno, il terzo 
sceglie la prigione perché 
tanto, dice, «sarebbe una; 
prigione anche •• aspettare . 
la morte in libertà ». - - •< ̂  

Aggiungete a questo gru
mo di minuzie è di fonda
mentali sentimenti l'arte 
inarrivabile di tre vegliar
di . dello schermo... quali 
George Burns (83 anni). 
Lee Strasberg (73 anni) e 
Art Cariiey (60 anni, un 
giovanotto tra i tte) e a-
vrete • approssimata' misu
ra di questo film sicura
mente felice sul piano spet
tacolare (grazie alla bellis
sima : fotografia id i ' Bill\f 
Williams), ma ancor più 
compiuto •• quale solidale, 
partecipe, attualissima mo
ralità. Fossero tutti di pa
ri livello e intensità i. film-

detta Biennale Cinema, po
tremmo anche noi conce
derci di * vivere alla gran
de*. •<:--:-:.-:-:-'-:.^'--:,r-'-^'^*: 
.''Frattanto nella*sezione 
officina veneziana è ap
parso (in concorso) il me
diometraggio di Carlo Tu-
zìi Venezia, ùltima sera di 
Carnevale. Goldoni non C 
entra qui,Centra piuttòsto 
la «sua* città quando nel 
febbraio scorso, ad opera 
delta, Biennale-Teatro, fft 
invaia da quella fufiósai ir
resistibile festa che per il 
giorno di martedì grasso 
riuscì ad evocare la fan
tasia, la voglia di stare in
sieme di migliaia di perso
ne ritrovatesi. insospetta-
tamenté amiche in un mon
do nemico. E' un ottimo 
lavoro, quello di Tuzii. che 
restituisce appieno la giòia 
(e il rimpianto) di quell' 
«ultima sera di Carneva
le* . 

- Sauro Borelli 

sono 
Dall'Algeria (« I figli del vento ») e dall'Ungheria (« Benedetto questo gior
no») i primi esempi di un cinema povero di mezzi ma ricco di ispirazioni 

D a u n o d e g l i i n v i a t i 

VENEZIA — Si sentono tante 
parole inutili, anche al cine
m a — e tante ne sentiremo 
di sicuro dagli schermi della 
rassegna cominciata ieri —, 
che un film del tutto privo di 
dialoghi costituisce già, di per 
sé. una lieta sorpresa. Dicia
mo dell'algerino 7 figli del 
vento, di Brahim Tsaki, dove 
non si sente pronunciare una 
sola battuta, mentre non vi 
mancano manifestazioni fone
tiche elementari: riso, pianto. 
un rotto ansimare di fatica o 
di emozione. E poi ci sono 
rumori, musiche, colonne so
nore provenienti da un invi
sibile video, a suffragare un" 
espressività affidata somma
mente alle immagini. • -.-. 

Opera prima di concisa mi
sura nel suo insieme. / figli 
del vento illumina in tre epi
sodi la condizione infantile nel 
paese nordafricano: un picco-
Io venditore ambulante, un 
ragazzino alienato dalla tele
visione. vari bambini che, con 
ftl di ferro e pezzi di lamiera. 

costruiscono giocattoli ripro-
ducenti. in miniatura, macchi
ne agricole e per l'edilizia, o 
automobili: sono questi i sim
bolici protagonisti di un'in
chiesta poetica* che richiama 
certi modelli del nostro neo
realismo. in • particolare - il 
mondo di De Sica e Zavattini. 
Tra la metropoli moderna e 
la campagna in cui pascola
no ancora le greggi — ma 
pure si profilano, sullo sfon
do desertico, le sagome , di 
nuove industrie, all'incrocio 
fra, un'arretratezza secola
re. ancora pesante, e : uno 
sviluppo che include, come 
suo maligno rovescio, le in
sidie del consumismo — la 
vita di questi « figli del ven
to > ci si propone come un 
grande ma un po' generico 
interrogativo sul futuro di 
una singola nazione • e. per 
traslato, dell'umanità inte
ra. L'esordiente regista ha 
la mano fin troppo ferma, 
nelT atteggiare la materia in 
ben composte inquadrature: 
e c'è più d'un rischio di com
piacimento. nel partito che 

egli trae dai volti intensi e 
luminosi dei suoi interpreti. 
' Al confronto, tema e lin
guaggio dell'ungherese Bene
detto questo giorno di Peter 
Gothar (altra opera prima) 
possono apparire di una cor
posità che sfiora il triviale. 
All'inizio, sembra che t sia
mo dinanzi a un'ennesima 
variante dell'eterno argomen
to del « triangolo >: Irene ha 
da quattro anni una relazio
ne con Attila, sposo e padre. 
è la moglie di lui. Anna, è 
da poco venuta a saperlo. La 
morte di una vecchia signo
ra, presso la quale Irene abi
ta. mette però in moto ur 
diverso (e perverso) mecca
nismo. C'è infatti, ora. a 
disposizione, un appartamen
to. benché modesto, che DUO 
essere scambiato - con altri, j 
C'è la possibilità di una si- ' 
stemazione * domestica comu- j 
ne. per Attila e per Irene. 
grazie a mutui legali, con
cessi dalla municipalità, e a 
traffici illegali, di cui si fa 
mediatore non molto disin- { 
teressato uh capòmastro.. a- . 

mico di • antica data dell'uo
mo. ' -̂ .i1' i./5"\-^;."^" :' 

Ma Attila (a parte che lui 
stesso, ih ambiguo atteggia
mento. la tira per le lunghe) 
non è nemmeno, divorziato 
Per avere la casa. Irene de: 
ve prendersi un marito di 
comodo, e ospitarlo duran
te qualche tempo. Il giova
notto. Gabor. pretende ulte
riori ricompense dopo quel
la, in denaro, già avuta: e. 
sia pur di passata, stanca 
delle tergiversazioni di Atti
la, la donna si lascia andare 
fra le braccia del coniuge per 
finta. Ma lo scopo principa
le di costui (puntualmente 
raggiunto) è di far fuori ai 
genitori contadini, con l'aval
lo del matrimonio e della gra
ziosa presenza di Irene, i lo
ro risparmi. •-.--..-

In breve, l'interesse mate
riale e gli \ umilianti sotter
fugi dettati dalla penuria di 
un bene primordiale (come 
è. appunto, un tetto aopra la 
testa) finiscono - per invele
nire qualsiasi sentimento. 
anche autentico, « p e r im-

*ht.;*^£*^<x>*&\<ihì** 
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Gtuttpp* Galasso • Carle Lizzani durante la conferenza stampa dt ieri 

pedire una civile soluzione 
di tutto l'imbroglio. Giacché. 
da una franca spiegazione 
tra ' Irene. e Anna, appren
diamo .che anche costei ha 
(e non da ieri), un amante. 
persona sola, buona e gen
tile. la quale si prenderebbe 
volentieri cura di lei e dei 

• bimbi, onde questi trovereb
bero IBI nuovo padre, senza. 
perdere necessariamente -1' 
affetto di quello carnale. Ma 
ormai le cose hanno preso 
una piega disastrosa: e. a le
nire l'amarezza dell'esito 
della vicenda, resta aoìo la 
strana eppur vera amicizia 
nata - fra i due - personaggi 
femrainili. -. £-7 

Ammettiamo che. 7- nella 

realtà, casi simili non sa
rebbero .'poi frequentissimi. 
Ma. in periodo di «riflusso 
nel privato», fa piacere che 
qualcuno riscopra le connes
sioni tra gli «affari di cuo
re» e i dilemmi di una so
cietà, la concretezza dei bi
sogni che. dall'individuo, si 
ramificano nell' organismo 
collettivo. E colpisce. . una. 
volta di ptù.s il tono spregiu
dicato. sino ai • limiti della 
« volgarità ». con cui la ci-

: nematografta magiara af-
; fronta (valendosi, tra l'altro. 
• dell'essenziale:. contributo di 
ottimi attori) questioni sgra
devoli e scottanti. 

rn Benedetto questo giorno, 
che deriva da un testo nar

rativo di. Peter Zimre. tutti 
bevono molto, uomini e don
ne, con angosciosa disinvoltu
ra. Di rado, e pur essendo 
qui marginale alla linea por
tante del racconto, à proble
ma dell'alcoolìsmò ci é par
so tanto limpidamente rischia
rato nella sua essenza di fe
nomeno sociale. Ma il dram
ma di. fondo rimane, qui. 
quello della casa. Ed è su
perfluo ricordare come esso 
ci riguardi da vicino. Ma, 
in Italia, chi. volesse farci 
sopra un film sarebbe quasi 
preso per matto (capitò già 
a De Sica e Zavattini. all'e
poca del Tetto). 

v Aggeo'Sévioli 

La RAI in forze alimenta il clamore della Biennale 

Bruciati da cocente attesa 
Da u n o d e i nostr i i n v i a t i 

VENEZIA — // Lido come un can
tiere. Ftno a poche ore prima delT 
inaugurazione ufficiale i lavori ferve-
tatto in ogni angolo del palazzo, degli 
uffici, delle tante sale disseminate per 
il lido e la città. Si è smesso di mon
tare la macchina del Festival, con il 
calare delle prime ombre e, subito do
po, gli abbaglianti riflettori delle tele
visioni hanno segnalato l'apertura del 
cantiere culturale. La Mostra interna
zionale del cinema, rivestita a nuovo 
per questa « fatidica » edizione 1980 e 
abbigliata con monili in guisa di leoni, 
si è incamminata con ritrovato orgo
glio su una strada lunga dodici giorni 
e cento e passa film. 

L'esatta dimensione di questa mani
festazione. quantitativamente descritta 
da tutti e dappertutto nella frenetica 
vigilia, può forse essere còlta in un 
piccolo particolare: ieri mattina, alcu
ne ragazze addette all'ufficio stampa 
erano letteralmente sepolte da migliaia 
di ritagli di domali e riviste dt tutto 
il mondo, thè faticosamente tentavano 
di catalogare e classificare. Non a ca
so. a quel die risulta, sono oltre 1000 
tee chi dice 12ft0t i giornalisti accre 
riOnti provenienti dai cinque continenti. 

Per quel che riguarda la dimensione 

culturale, bisognerà invece attendere 
lo scorrere dei tanti film previsti in 
calendario sui tanti schermi della Mo
stra. Già ieri, questo problema della 
quantità dei film in programma ha 
suscitato qualche perplessità fra i gior
nalisti che han preso parte alla confe
renza stampa del presidente della 
Biennale Giuseppe Galasso, del diret
tore della sezione cinema Carlo Liz-. 
zanf e del segretario generale Sisto Del
la Palma. Come faranno critici e pub
blico a seguire tutti i film della Mo
stra? Valutato Q programma* la rispo
sta è che non potranno. Dovranno sce
gliere e. in alcuni casi, Tesclusione è 
dolorosa, tanto più perché l'aspettativa 
creata è enorme. 

Una aspettativa alimentata non solo 
da un battage di stampa senza prece
denti, ma p/ft ancora dalla presenza di 
tante televisioni, e certamente con un' 
incidenza di informazione e di solleci
tazione Infinitamente superiore a quel
la della carta stampata. Per restare so
lo in casa nostra, la RAI è presente 
con tutte e tre le sue reìi e con decine 
di telecamere, pullman attrezzati, regi
sti, telecronistt. giornalisti e perfino 
attrici in vesti di conduttrici dei pra 
grammi (Catherine Spaak e Olimpia 
Carlisi, per esempio». IAJ Rete tre, in 
particolare., tenendo fede alla sua esi

genza istituzionale di dar rilievo alle 
manifestazioni culturali che, seppur a 
carattere internazionale come questa, si 
svolgono su un preciso retroterra regio
nale (basti pensare all'attività perma
nente della Biennale), ha organizzato 
ogni giorno una serie di collegamenti 
in diretta con Venezia, sul modello di 
quel che già fece per la Biennale-Tea
tro nel febbraio scorso. Ma le altre due 
reti non sono da meno. 

Un avvenimento, dunque, che potrà 
essere seguito non solo dalle migliaia 
di persone che appositamente affollano 
Venezia, ma da una massa ben pia va
sta di pubblico che, per una volta, non 

, viene tagliata fuori da un grande even
to culturale, ma virtualmente ammessa 
a parteciparci,. in qualche modo. C> 
sembra questa, a prescindere per un 
momento dalla- reale qualità dell'infor
mazione fornita dalle reti RAI che 
tara tutta da verificare, una funzione 
essenziale della televisione. Senza dub
bio più significativa, sia tul piano delT 
informazione che dello spettacolo, dei 
tanti, troppi programmi di intratteni
mento che affollano il palinsesto RAI 
senza alcun collegamento con la real
tà e tanto meno con ta realtà in di
venire, 

Ftlict Uudtdio 

L a Biennale Cinema tfeile 
tensioni • delle «atomiche 
è iniaiata con «in perfida 
fuori proaramma. Alla w J * 
Oi ieri matt ina, al la reda
zione veneziana di una a-
«anaia di s tame* è «tanta 
una tato fonata anonima e 
minatoria: • A i t i a m o met to 
una komea noHa aedo della 
Biennale: sarà una nuova 
strofe >. SuMoaiivamsnto. 
accurati controlli hanno sta-
oilito cho non vi ora alcun 
oràhjno nel Potane del Ci
nema. Tuttavia, il mHoma 
ne di turno aveva scotte Be
ne l'ora a II Iwoos por se
minare il panico. Olà a 
Cannes a a Son Sebastiano, 
por vari methri. oonl anno 
si lanciano e r td * di allarme 
di queste tipo. M a noi etimo 
della odierna Biennale, a 
poso mono di un mese det

ono. una 

tornita da Oliasse, ( . tanni 
o Sto*» DoNo Palmo, Notr 
affoWatl i i lwa Basa Orando 
«MA reMoMeaW 9 M wtfWvTrlfV OFW" 

no stati i l p o p s i t l tut t i i 

lampaonato il 

di oeetaziene di 

Fa Mostra 
in primo 
luogo di 
se stessa 

stra. • La querelle sul pre
mi non si spieoa senza to
ner conto della «onerale 
oattaejie sulla Biennale — 
ha detto Lizzani — cho si 
acconti a attorno ad un dl-
tamma più empio: la Mostra 
tfir•osare una vetrina o un 
momento di produzione a di 
ricerca cufturato? lo 
«e cho pie la Biennale at
trae e fa portar di sé. p M 

t e tradiva, più 
d i foro, An-

cn/lo, anni fa, 
I premi a la 

in ojuoati duo anni, 
o h e 

vincere, euanto per esser
ci, por stare in tribuna, in 
quella tr ibune speciale cho 
O Venezia ». 

fra le tante questioni 
sottova te noi corso della 
conferenza stampa, ve no 
è stata una, piuttosto t ieni-
ficathra. cho andova diret
tamente nei merito dello 
scolto dei f i lm. Do più port i 
è stato sollevato i l 
me oWmadepistoaso della 
portotjpoeiono allo Bienna-

Ter re Mondo. 
M a d i Venezia non ai par

la esitante a Venezia. I n 
una intervista a l € 

»»t H • { 
del cinema italiano Cesare 
Z a v a t t l n i r i l a n c i o ripensa 
monti complessivi. * Può 
darai che Venezia eboia 

— dico Zavatt in i . 
— U n p e e s e i n eriei. una 
civiltà m erto!, al 
dalla medeslm 
ta sspsjida evitare « l i 
oi Buttassi. La risenBWia di 

mi f a nestaie i l 
_ ho rtouordl dei l i -

surtati provvtoorf. A 

ffTnr», 

conio ohe R S Ì premi non e^e 
etoun elemento d i turboti-
ve^Porsho tant i astori ve-
«Mone venire non tanto por 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna par la stampa comunista 

' gli Editori Riuniti, come odnl anno, méttono a dlsposizlona • 
A Sei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 

ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spumi, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
• problematico, alla dilfusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per Informarsi, per scegliere meglio 
ma anche-leggere per II piacere di farlo! - : * 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin. La prospettiva del Comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo .. • 1.200 
Engels, violenza e economia 1.500 
Engels. L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1500 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano ~ 2.200 
Gramsci, Elementi di politica - . 1.400 

,'",-.'. / - ,"•'• • •;': • • .; 18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 3.500 
Condorcttt. i progressi dello spirito umano 3.500 
Heine, La scienza della libertà 3.500 
Kant, Lo Stato di diritto 2.800 
Rousseau. Lettere morali 4.000 
Politaer, Principi elementari di filosofia 3.800 

' - 21.100 
per l lettori de L'Unità e Rinascita 12.000 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3.800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 2500 
Guelfi, Metropoli e tento mondo nella crisi 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 2.200 
Magjster,- La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 7.500 
Beget-Bouo, Questi cattolici 3.500 

V'^-s*".! ; - - ' '. •••'•', :' .'_'.' • • 23.700 
per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 13.500 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

LsGrssse, Struttura economica e società 
DODO, Storia del pensiero economico 
Levtone, Le economie socialiste europee 
Michelet, Il capitalismo mondiale 
Oockis, L'internazionale del capitale -

1.800 
4.500 
8.500 
4.000 
3500 

20.000 
11.500 

i . Gli anni della Repubblica 4500 
Aottihon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvsdev. Dopo la rivoluzione 2300 
Tuiion De Lara. Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi). . 4.500 
», Neri d'America 6500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 ; 

13.000 

novera. Breve storia dei moviménto femminile In Italia 4500 
Aleremo, La donna e il femminismo 3500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra 4.200 
UIB-Vaientini. Care compagne 5.000 
Farsgoiana, Garofani rossi 3.000 

-Seusrcialupi, Donne in Europa - -, - 4500 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita '• 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta. I ratti d'Europa 2.800 
Patombo. Il serpente malioso - 2.400 

:Giftisole, Don JulSan ^ ..- ',:-•"cri_':>';':. .-2500 
SraiKlys. L'idea • ' 2.000 
Boreas-akry Casares. Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vareas Uosa, I cuccioli 2500 

r. Luce d'ottobre - . . . . , - -. .., .; ".^5300 
I. Diario di campagna % ' . / 3500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE, PER RAGAZZI 

25.1000 

14.000 

'» L'avventura umana della preistoria 
", La macchina meravigliosa 
', Il fantastico atomo 

•Vecchi, i giorni delia Resistenza 
La città era un fiume 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita 

7500 
5.000 
4500 
2500 
3500 

23500 
13.000 

Agli acquirenti di phi pacchi sarà inviala in omaogio una 
copta dei volume di Schaff. Storia e verità. ^ ^ 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire «gli Editori Riuniti via 
Serchw 9/11. 00198 Roma. .. 
Le richieste dall'estero dovranrto essere accompagnate dai 
Bacamento del controvalore in lira italiane a mezzo vaoli*/ 
assegno Internazionale. « * « » « « . - / 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTO»»* <oaf 

cognome e nome 

indirizzo ,. 

cao _ _ _ _ _ _ _ comune . ^ 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di sco
te pestali 1 seguenti pacchi: • • . - ^ ^ 

(S3S18S.2) 

sacco ri. 4 r r * T 
(8M1W.71 L l j 

eocce n. 7 r * ~ ] 
(•Ml«t.7) L J 

oacco n. 2 f | 
(632186.0) I I 

pecco n. 5 r—-j 
(SM18§5)| I 

pecco n. I r""~» 
(6321&25) I j 

pacco n. 3T~—I 
(6321875) I I 

pacco n. C r~- j 
(6321905) 

EdrtoriRruniti 


